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Il Direttore ad interim del Settore Parco Agricolo Sud Milano
 
Richiamata la Legge 7 aprile 2014, n. 56 "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di
comuni"; 
 
Visto il DLgs 18/08/2000, n. 267, e s.m.i. recante il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, e s.m.i.,
ed in particolare gli artt. 19 e 107;
 
Visti:
- lo Statuto della Città metropolitana approvato dalla Conferenza metropolitana dei Sindaci con delibera R.G. n. 2/2014,
Atti 261846/1.10/2014/29 del 22/12/2014, ed in particolare gli artt. 49 e 51 in materia di attribuzioni di competenze
dei Dirigenti;
- gli artt. 38 e 39 del  vigente Testo unificato del Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, in tema di
responsabilità e attività provvedimentale dei dirigenti;
- il Regolamento sul procedimento amministrativo e sul diritto di accesso agli atti amministrativi vigente, approvato dal
Consiglio metropolitano di Milano con deliberazione R.G. n. 6/2017 del 18/01/2017;
- l’art. 11, c.5 del Regolamento sul sistema dei controlli interni dell’Ente, sul controllo di regolarità preventivo,
approvato con Deliberazione del Consiglio metropolitano di Milano R.G. n. 5/2017 del 18/01/2017;
 
Attestato che sono stati effettuati gli adempimenti richiesti dalla L.190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e dato atto che sono stati assolti i relativi
adempimenti, così come recepiti nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza della Città
metropolitana di Milano 2021/2023, approvato con Decreto del Sindaco metropolitano di Milano n. 70/2021 del
29/03/2021 e sono state osservate le Direttive interne n. 1 e 2 Anticorruzione/2013 del Segretario Generale e n. 3/2014
del Segretario Generale, impartite a riguardo e norme correlate;
 
Visto il DLgs 22/01/2014, n. 42 recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, e s.m.i., ed in particolare gli artt.
131 e ss;
 
Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 7/818 del 03/08/2000 di approvazione del Piano Territoriale di
Coordinamento del Parco Agricolo Sud Milano, pubblicata sul bollettino ufficiale della Regione Lombardia (BURL) in data
21/09/2000;
 
Vista la DGR 22/12/2011, n. IX/2727 recante “Criteri e procedure per l'esercizio delle funzioni amministrative in materia
di tutela dei beni paesaggistici in attuazione della LR 11 marzo 2005, n. 12 - Contestuale revoca della DGR
n. 2121/2006”;
 
Visto il Piano Paesaggistico Regionale della Lombardia approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. VIII/951 del
19/01/2010;
 
Visto il Regolamento “Istituzione e disciplina della Commissione per il Paesaggio del Parco Agricolo Sud Milano”,
approvato con Delibera del Consiglio metropolitano n. 54/2019 del 02/11/2019, Atti n. 280215/2019/7.4/2019/248;
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Visto il Decreto del Direttore Generale Territorio e protezione civile della Regione Lombardia  n. 16480 del
15/11/2019 relativo a “Ottavo aggiornamento 2019 dell'elenco degli Enti locali idonei all'esercizio delle funzioni
paesaggistiche (L.R. 12/2005, art. 80)”, pubblicato su BURL S.O. n.47 del 22/11/2019;
 
Visti inoltre i decreti del Sindaco Metropolitano:
- R.G. n.72 del 31/03/2021 avente ad oggetto: “Approvazione del Piano esecutivo di gestione (Peg) 2021-2023” in cui è
previsto nell’ambito PG0905 (ST082) l’obiettivo n. 18279 e successive modificazioni;
- R.G. n. 161/2018 del 5 luglio 2018 avente ad oggetto “Modifica alla macrostruttura della Città metropolitana” e s.m.i.;
- R.G. n. 174/2018 del 18/07/2018 ad oggetto “Conferimento incarichi dirigenziali”, con il quale è stato conferito
l'incarico di Direttore dell'Area Ambiente e Tutela del Territorio al Dottore Emilio De Vita e ad interim Direttore del
Settore Parco Agricolo Sud Milano;
 
Richiamata la delibera del Consiglio metropolitano R.G. n. 6/2021 del 03/03/2021 avente ad oggetto "Adozione e
contestuale approvazione del Documento Unico di Programmazione (Dup) per il triennio 2021-2023 ai sensi dell'art.170
D.lgs. 267/2000;
 
Dato atto che risulta rispettato il termine di conclusione del procedimento, in relazione a quanto previsto dall'art. 2
della L. 241/90, testo vigente, nonché dall'art.15 del Regolamento sui procedimenti amministrativi e sul diritto di
accesso ai documenti amministrativi e dall'allegata tabella A; 
 
 
Dato atto che ai sensi della L 241/90 e s.m.i. il tecnico istruttore e responsabile del procedimento è il Responsabile del
Servizio Autorizzazioni Paesaggistiche e Accertamenti del Settore Parco Agricolo Sud Milano, arch. Giovanni Chiurazzi;
 
Richiamato il DLgs 30/06/2003 n. 196 in materia di protezione dei dati personali, così come modificato dal DLgs
10/08/2018 n. 101 di adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento UE 2016/679 del
27/04/2016 del Parlamento europeo e del Consiglio;
 
Vista l’istanza di Autorizzazione Paesaggistica presentata in data 04/05/2021, prot. gen. n. 72666 dal Richiedente
Comune di Rosate, relativa all’intervento  di "realizzazione pista ciclabile di connessione tra Rosate e Calvignasco";
Visti gli elaborati a corredo dell'istanza;
Dato atto che il Richiedente è esentato dal versamento dell'importo previsto per oneri istruttori;
Accertato che le funzioni amministrative per l’autorizzazione paesaggistica alla realizzazione degli interventi suddetti
rientrano fra quelle di competenza del Parco Agricolo Sud Milano, ai sensi dell’art. 80, c. 5, della LR 11/03/05, n. 12;
 Dato atto che l’intervento richiesto ricade nel Parco e come tale assoggettato a tutela paesaggistica ai sensi degli artt.
142 e 136 del DLgs 22/01/2004, n. 42;
Atteso che, in sintesi, la proposta progettuale prevede:  la realizzazione del collegamento ciclabile tra i comuni di
Rosate, Calvignasco e Bubbiano. Tale progetto si inserisce all’interno dello sviluppo delle reti ciclabili di connessione fra
i comuni del Sud Ovest milanese e di fruizione turistica del Parco Agricolo Sud Milano. In particolare il nuovo
collegamento da Bubbiano a Rosate, attraverso l’abitato di Bettola nel comune di Calvignasco, consente la connessione
con le ciclabili sviluppate nell’ambito dei recenti progetti finanziati da Regione Lombardia: “Risi & Bici” (che mette in
connessione, ad est, con Noviglio, Binasco ed il Naviglio Grande, ed a Ovest con il Naviglio di Bereguardo) e “Traccia
Azzurra”, verso Ozzero, Abbiategrasso ed il Parco del Ticino. L’intervento di realizzazione del nuovo percorso ciclabile
interessa il Comune di Rosate, tra la Cappella di San Rocco e il Canale Ticinello. Il primo tratto dell’intervento si
sviluppa in un’area decisamente urbanizzata, intorno alla rotatoria della S.P. 163 che funge quasi da cerniera tra
l’abitato di Rosate e l’area industriale.Il percorso interessa le aree verdi limitrofe alla rotatoria, caratterizzate dalla
presenza di numerose infrastrutture e impianti tanto che anche l’elemento storico della Cappella di San Rocco risulta
defilato. Il resto del tracciato invece interessa l’ambito agricolo, che risulta connotato dalla presenza di elementi
tradizionali della pianura irrigua sia dal punto di vista colturale che morfologico: canali e colatori con argini
parzialmente rialzati per la coltivazione del riso, tratti di vegetazione ripariale arborea o arbustiva. Scorrendo il
progetto da nord verso sud il primo tratto si sviluppa in Comune di Rosate, a partire dalla rotatoria di via Malpaga sulla
S.P. 163, in continuità con la ciclabile esistente che proviene da Rosate lungo la via Fermi. Dalla ciclabile esistente, che
piega verso via Amburgo, si stacca il nuovo percorso che attraversa la via Malpaga e lambisce la Cappella di San Rocco,
rendendone più agevole l’accesso anche pedonale provenendo dal paese. Superata la cappelletta di San Rocco, si
attraversa la S.P. 163 in centro abitato con un attraversamento pedonale segnalato con doppio portale a sbraccio e
illuminazione relativa. Questa prima porzione del percorso, che si sviluppa in ambio urbano e al di fuori del perimetro
del Parco Agricolo Sud Milano è realizzata in conglomerato bituminoso con cordoli in cls, in continuità con la pista
esistente. Dopo l’attraversamento il percorso si sviluppa, in sede propria, parallelamente alla S.P. 163 per un centinaio
di metri per poi svoltare a sinistra e superare il cavo Paù utilizzando il ponte esistente. In questo primo tratto si prevede
di mantenere la barriera stradale effettuando solamente le modifiche necessarie all’apertura dei varchi pedonali, la
pista sarà protetta sia verso la roggia che verso la barriera stradale con un parapetto in legno, posto ad adeguata
distanza da quest’ultima. A partire da questo punto in poi la pista corre al limitare dell’area agricola seguendo il
tracciato dei canali che separano la campagna dalla S.P. 163 e verrà realizzata interamente con una finitura in graniglia
stabilizzata con emulsione tipo “Triplo strato” e un calibro di 2,50 m in modo da mantenere la finitura naturale e
consentire il passaggio in sicurezza sia delle biciclette che dei mezzi di manutenzione. Verranno utilizzate graniglie
provenienti da cave della zona mantenendo così una finitura simile in materiale e colore tipica del contesto. Il rilevato



della ciclabile sarà costruito in modo da conservare la quota dell’argine dei cavi, per mantenere inalterato il regime
delle acque e al contempo salvaguardare la pista in caso di allagamento delle risaie. Il tracciato avrà una distanza di
circa 2 m dalle sponde dei corsi d’acqua, in modo da garantire un adeguato franco si sicurezza per evitare cadute e
conservare la vegetazione arbustiva ripariale, in modo da non ricorrere all’utilizzo di barriere, che renderebbero
difficile la manutenzione delle rogge. Superato il cavo Paù è necessario superare un piccolo colatore, dove verrà
posizionato un breve tratto di tubo in c.a. con testate in opera e parapetti in legno, fino giungere in prossimità
dell’accesso alla Cascina di Mezzo. Qui è prevista l’installazione di una sbarra, in modo da garantire l’accesso ai
conduttori dell’area agricola, che diversamente rimarrebbe priva di accesso. La sbarra sarà realizzata in modo da
mantenere un passaggio laterale per i ciclisti di almeno 1,5m. In corrispondenza dell’ingresso alla Cascina di Mezzo si
supera anche il cavo Resta, sul ponte esistente, e si procede verso sud, a lato delle coltivazioni di piccoli frutti. Per
questo motivo, sul lato della cascina, è prevista una recinzione in pali e rete di altezza circa 2 m. per marcare la
proprietà e scoraggiate eventuali ingressi abusivi. Proseguendo, in corrispondenza del tratto ove il cavo Resta piega
verso est, verrà realizzato un manufatto di superamento del cavo costituito da uno scatolare in c.a. di dimensioni
1,70x2,50 di lunghezza di 5 m, con testate in opera e parapetti in legno. Il manufatto sarà idoneo al transito di carichi
pedonali e sarà quindi preceduto da paletti dissuasori per impedire accessi veicolari, garantendo anche la salvaguardia
delle aree coltivate da accessi non autorizzati. In tutti i passaggi irrigui e ove sorga la necessità di posizionare parapetti
nell’area agricola si adottano materiali naturali e certificati. Superato il cavo Resta si incontra la strada di servizio che
porta alla stazione di sollevamento della rete fognaria. La pista in questo caso di affianca alla strada esistente in modo
da differenziare le utenze e non avere passaggi in promiscuo. Tale intervento rende necessario il descespugliamento
dell’area. A sud della stazione di sollevamento la pista prosegue fino ad incrociare la campestre che porta alla cascina
Santa Caterina e proseguendo, segue il cavo Pau che piega decisamente verso est fino a confluire nel Canale Ticinello. In
prossimità della Cascina Santa Caterina è necessario superare un colatore con il posizionamento di un tubo in c.a. e
corrispondenza della campestre che porta alla cascina verranno posizionati due dissuasori, in modo da impedire
l’accesso ad eventuali veicoli. La pista costeggia il Canale Ticinello fino al cavo colatore esistente, dove è prevista la
realizzazione di una passerella ciclopedonale per giungere alla frazione Bettola del comune di Calvignasco. In base al
nuovo studio idraulico del Canale per garantire la compatibilità idraulica del manufatto è richiesta una quota
dell’intradosso della passerella ad 1 m dall’attuale sponda. La quota della passerella determina quindi la realizzazione
di una rampa in rilevato sul lato campagna e di una rampa in struttura lungo la via Monte Grappa. Le due rampe hanno
pendenza intorno all’8% con un ripiano centrale in piano. Sul lato campagna il rilevato sarà sostenuto verso il corso
d’acqua da una palizzata in tronchi di castagno. Verso l’abitato invece la rampa deve essere realizzata con una struttura
di contenimento in c.a. con platea su micropali in acciaio, in modo da non gravare direttamente sulla sponda del
Canale. La muratura verso strada verrà rivestita in laterizio paramano, mentre verso l’area agricola sarà semplicemente
tinteggiata. La passerella avrà struttura portante in acciaio zincato con soletta collaborante in lamiera e getto in cls.
 spazzolato e poggerà sulla struttura in c.a. verso Calvignasco e su due micropali in acciaio verso l’area agricola. La
scelta delle fondazioni profonde è determinata dalla qualità del terreno e dalla necessità di non interferire in modo
significativo con il Canale e le sue sponde. La scelta di utilizzare una struttura in acciaio e cls. consente di garantire una
maggiore durabilità della passerella con contenuti interventi di manutenzione. La passerella e la rampa verso via Monte
Grappa sono inoltre connotati dall’utilizzo di parapetti metallici a crociera analoghi a quelli presenti sul Ticinello in
tutto l’abitato di Bettola. Per la realizzazione delle opere in progetto si adotteranno tutte le misure possibili per
salvaguardare la vegetazione ripariale di pregio. Sarà necessario procedere al decespugliamento e all’eliminazione della
vegetazione infestante(prevalentemente rovi) lungo la sponda lato campagna dei canali irrigui, ove non sia già stata
effettuata dai conduttori delle aree agricole, che periodicamente provvedono alla manutenzione. Per quanto riguarda le
alberature presenti sono necessari due interventi di abbattimento:
- Sponda canale Ticinello in corrispondenza della passerella e della rampa di via Monte Grappa: è necessario abbattere
10 alberi sulla sponda verso Calvignasco per la realizzazione della rampa di discesa. Si tratta di 4 esemplari di Robinia
pseudoacacia, specie infestante e 6 esemplari di Quercus Robur cresciuti tra la carreggiata e il canale, quasi tutti
abbastanza giovani e di piccole dimensioni, che potrebbero in futuro innescare fenomeni di degrado delle sponde del
Ticinello. Le giovani querce sono sicuramente propagate per seme dai due grandi esemplari sul lato opposto del Canale
che verranno mantenuti e saranno oggetto di salvaguardia durante le operazioni di cantiere;
- Rotatoria S.P. 163: abbattimento di 8 esemplari di Robinia pseudoacacia sul margine della carreggiata – si tratta di
esemplari di specie infestante che si presentano deperiti e con rami sporgenti sulla carreggiata.
 
Considerati, ai fini della compatibilità paesaggistica dell’intervento proposto, i seguenti elementi: Il primo tratto
dell’intervento si sviluppa in un’area  urbanizzata, tra il nucleo l’abitato di Rosate e l’area industriale. Il percorso
interessa le aree verdi limitrofe alla rotatoria esistente, caratterizzate dalla presenza di numerose infrastrutture e
impianti tanto che anche l’elemento storico della Cappella di San Rocco risulta defilato.Il resto del tracciato invece
interessa l’ambito agricolo, che risulta connotato dalla presenza di elementi tradizionali della pianura irrigua sia dal
punto di vista colturale che morfologico: canali e colatori con argini parzialmente rialzati per la coltivazione del riso,
tratti di vegetazione ripariale arborea o arbustiva. Le aree  del territorio ricomprese entro il perimetro del Parco
Agricolo Sud Milano sono inserite in: “Territori agricoli di cintura metropolitana” (art. 25, N.T.A. P.T.C.), "zone di tutela
e valorizzazione paesistica"  (art. 34, N.T.A. P.T.C.), "percorsi idi interesse storico paesistico" (art. 43, N.T.A. P.T.C.);
Considerato che l’intervento è stato inserito all’ODG della seduta della Commissione per il Paesaggio del Parco del
10/06/2021, la quale ha espresso il parere prot. gen. n. 93499/2021 di seguito riportato: “La Commissione per il
Paesaggio, ESPRIME PARERE DI COMPATIBILITA' PAESAGGISTICA FAVOREVOLE CONDIZIONATO. Valutata la natura e l'entità
dell'intervento proposto, ivi comprese le caratteristiche costruttive, i materiali previsti nel progetto e verificati gli
elementi caratterizzanti il contesto di riferimento, si ritiene l'intervento proposto compatibile con il paesaggio in cui si



inserisce a condizione che:

Vista la relazione istruttoria predisposta dal funzionario istruttore Arch. Giovanni Chiurazzi in data  21/06/2021
prot.gen. 97488,  in atti;
Considerato che le alterazione apportate dall'intervento al contesto in seguito alla realizzazione delle opere
previste,   sono state ritenute compatibili con il contesto ambientale di riferimento a condizione che siano recepite le
prescrizioni definite dalla Commissione per il Paesaggio del Parco;
Considerato che la procedura per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica di cui all’art. 146, c. 5 del DLgs 42/2004 e
s.m.i., prevede l’acquisizione del parere vincolante da parte della competente Soprintendenza Archeologia, belle arti e
paesaggio per la città metropolitana di Milano, da rendersi entro il termine di 45 giorni dalla ricezione dei relativi atti;
 Dato atto che, ai sensi dell’art. 146, c. 7 del DLgs 42/2004 e s.m.i., l’istanza in oggetto con i relativi allegati, corredata
dal parere consultivo della Commissione per il Paesaggio e dalla Relazione tecnica illustrativa, è stata trasmessa con
nota del 21/06/2021 a mezzo P.E.C. alla Soprintendenza, prot. gen. n. 97494, e che, ai sensi delle vigenti disposizioni di
legge in materia di procedimento amministrativo, con la medesima nota, è stato comunicato al Richiedente l’inizio del
procedimento amministrativo e l'avvenuta trasmissione degli atti al Soprintendente. In particolare, sulla scorta del
parere consultivo della Commissione per il Paesaggio, il Parco ha proposto l’accoglimento dell’istanza alla
Soprintendenza con le medesime prescrizioni formulate dalla Commissione per il Paesaggio;
Atteso che la Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Milano non ha formulato
alcun parere entro il termine sopracitato di 45 giorni;
Evidenziato che l'art. 146, c. 9, del DLgs 42/2004 e s.m.i. stabilisce che l'amministrazione competente provveda sulla
domanda di autorizzazione paesaggistica “in ogni caso, decorsi sessanta giorni dalla ricezione degli atti da parte della
Soprintendenza”;
Atteso che il suddetto termine di 60 giorni, in riferimento all'istanza di cui all'oggetto, risulta decorso in data
20/08/2021;
Ritenuto pertanto che le trasformazioni conseguenti alla realizzazione delle opere oggetto di autorizzazione
paesaggistica pur incidendo sul contesto  risultano inserite con equilibrio nello stato dei luoghi; in particolare, l’impatto
percettivo risulterà attenuato dal recepimento delle indicazioni formulate dalla Commissione per il Paesaggio del Parco;
 
Dato atto che il Richiedente è esentato dal versamentoo dell'imposta di bollo relativa all'emissione del provvedimento ai
sensi del D.P.R. 642 del 26 ottobre 1972 e s.m.i.; 
 
Ritenuto, pertanto, di rilasciare il provvedimento di autorizzazione ex art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.;
 

A U T O R I Z Z A
ai sensi dell’art. 146 del DLgs 42/2004 e s.m.i., e c. 5 dell’art. 80 della LR n. 12/2005 e s.m.i., ai soli fini paesaggistici,

 
il richiedente Comune di Rosate, all'esecuzione dell’intervento di "connessione della pista ciclabile tra Rosate e
Calvignasco", come descritto in premessa ed indicato negli elaborati tecnici e progettuali elencati nella distinta
allegati,  unita al presente provvedimento quali parte integrante, a condizione che siano recepite le prescrizioni definite
dalla Commissione per il Paesaggio del Parco .
 Si evidenzia che in base alla normativa vigente:
- il presente provvedimento costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al permesso di costruire o agli altri titoli
legittimanti l'intervento urbanistico-edilizio ai sensi dell'art. 146, c.4, del DLgs 42/2004, e concerne pertanto la sola
compatibilità paesaggistica dell'intervento e non costituisce presunzione di legittimità del progetto sotto ogni altro
profilo;
- sono fatte salve le autorizzazioni e le prescrizioni stabilite da altre normative, nonché le disposizioni e le direttive
vigenti, per quanto non previsto dal presente atto, e le verifiche di conformità a disposizioni vigenti oggetto di specifica
disamina da parte degli Enti e degli Uffici competenti, in sede di rilascio dei rispettivi pareri e/o titoli abilitativi;
- il presente provvedimento è efficace per un periodo di cinque anni, scaduto il quale l'esecuzione dei progettati lavori
deve essere sottoposta a nuova autorizzazione. I lavori iniziati nel corso del quinquennio di efficacia dell'autorizzazione
possono essere conclusi entro, e non oltre, l'anno successivo la scadenza del quinquennio medesimo in forza dell'art.
146, c.4, del DLgs 42/2004 e s.m.i.;
- il termine di efficacia dell'autorizzazione decorre, ai sensi dell'art. 146, c.4, così come modificato dalla Legge del
29/07/2014, n. 106, dal giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio eventualmente necessario per la realizzazione
dell'intervento, a meno che il ritardo in ordine al rilascio e alla conseguente efficacia di quest'ultimo non sia dipeso da
circostanze imputabili all'interessato;
- ogni modifica al progetto approvato dovrà essere oggetto di una nuova autorizzazione paesaggistica e l'eventuale
esecuzione di opere difformi comporterà l'applicazione delle sanzioni previste dalla vigente legislazione;
- l’Amministrazione Comunale di Rosate sul cui territorio ricadono gli interventi, nell'ambito dei poteri previsti dall'art.
27 del DPR 06/06/2001, n. 380, dovranno provvedere alla vigilanza sulla conformità delle opere a quanto autorizzato;

• non sia eseguito il rivestimento previsto lungo la rampa dello scavalco del Ticinello, ma sia eseguito intonaco
tinteggiato nei toni delle terre naturali chiare;

• il parapetto in metallo dello scavalco sia continuo ed esteso a tutto lo sviluppo delle rampe;
• In corrispondenza del posizionamento della recinzione a protezione della coltivazione di piccoli frutti sia inserita

siepe mitigativa posta tra ciclabile e fondo;



  
Attestata l'osservanza dei doveri di astensione in conformità a quanto previsto dagli artt. 5 e 6 del vigente Codice di
comportamento della Città metropolitana di Milano;
 
Titolare del trattamento dei dati personali è la Città metropolitana di Milano nella persona del Direttore del Settore
Parco Agricolo Sud Milano che si avvale del Responsabile della protezione dati contattabile al seguente indirizzo di posta
elettronica: protezionedati@cittametropolitana.mi.it. I dati comunicati saranno oggetto da parte della Città
metropolitana di Milano di gestione cartacea e informatica e saranno utilizzati esclusivamente ai fini del presente
procedimento;
 
Copia del presente provvedimento e dei relativi elaborati progettuali è trasmessa tramite PEC al richiedente ed è
inviato, per opportuna conoscenza, al Comune interessato dalle opere. Il provvedimento è, inoltre, inviato, privo di
elaborati tecnici comunque depositati per consultazione ed estrazione copia presso il Settore Parco Agricolo Sud Milano,
tramite l'applicativo MAPEL, alla Regione Lombardia ed alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la
Città metropolitana di Milano; 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato all’Albo Pretorio online della Città metropolitana nei termini di legge a cura
dell’Ufficio proponente; gli elaborati progettuali allegati costituenti parte integrante del presente provvedimento sono
depositati agli atti presso il Settore Parco Agricolo Sud Milano;
 
Il presente provvedimento, con riferimento all’Area funzionale di appartenenza è classificato a rischio alto dall’art. 5
del PTPCT per cui verranno effettuati i controlli interni secondo quando previsto dal PTPCT di Città Metropolitana di
Milano 2021/2023 e dalle direttive interne;
 
Si attesta che il presente atto non rientra fra quelli oggetto di pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi del
DLgs n. 33/2013 come modificato dal DLgs 97/2016;
 
Si informa, in base all'art. 3, c.4, della L. n. 241 del 1990 e s.m.i., che contro il presente provvedimento può essere
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale secondo le modalità di cui alla Legge 1034/71
entro 60 gg dalla data di notifica dello stesso (o altra forma di comunicazione che attesti comunque il ricevimento
dell'atto) ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 gg dalla suddetta data. Si applicano
altresì le ulteriori statuizioni di cui all'art. 146, c.12, del DLgs 42/2004, e s.m.i. 

 
PER IL DIRETTORE AD INTERIM

DEL SETTORE PARCO AGRICOLO SUD MILANO
dott. Emilio De Vita

 
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate)
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